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turisti paga?

È come se Shangai o Pechino 'invadessero' Firen-
ze. Venti milioni di persone, 50-60 volte il nume-
ro dei residenti. Un tasso di pressione turistica
abnorme, che impone alla politica una riflessio-
ne non più rimandabile: chi paga il costo del man-
tenimento in condizioni di sostenibilità? Lo chie-
de la ricerca realizzata dalla Fondazione Cesifin,

il centro studi finanziari dell'Ente Cassa di Ri-
sparmio. Lanciando un'idea: «Far pagare un pe-
daggio a chi fa domanda turistica a Firenze, un
pass di lieve costosità in cambio magari di alcuni
vantaggi da studiare», suggerisce l'ex ministro
Piero Barucci, coordinatore dello studio.
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n città píú di 20 1 di all'anno T 1 viene deve pagare un costo"

Il caso Firenze nello studio della
Fondazione Cesifin. La pressione

giornalieri per km quadrato

t COME se Shangai o Pechino "invadessero"
Firenze. Come se ogni anno una delle mega-
lopoli più grosse del mondo sbarcasse in cit-
tà e ci passasse del tempo: più di venti milio-
ni di persone, qualcosa come 50-60 volte il
numero dei residenti, che a dividerli signifi-
ca 50-60 mila persone ogni giorno che arriva-
no o dormono qui. La maggior parte di loro
per giunta interessati non certo ai 100 chilo-
metri quadrati del territorio comunale ma ai
2,8 chilometri quadrati del centro, in cui si
concentrano gran parte degli oltre 70 musei
della città. A quel "chilometro magico" tra
piazza del Carmine e San Marco, con il Duo-
mo, gli Uffizi, Palazzo Vecchio, Santa Maria
Novella e Santa Croce nel mezzo, a volte con
l'appendice del piazzale Michelangelo.

Ne deriva un tasso di pressione turistica
abnorme, 232 turisti giornalieri per chilome-
tro quadrato nel 2014 sull'intero territorio
ma 5.866 turisti pernottanti per chilometro
quadrato in centro. E se è vero che questo
può ritenersi il "tesoro" di un'economia che
ha dato segni di tenuta anche negli anni del-
la crisi, lo è pure che, croce e delizia, proprio
quell'enorme massa di visitatori produce un
costo sociale ed economico enorme. Che im-
pone alla politica una riflessione non più ri-
mandabile: chi paga il costo del manteni-
mento in condizioni di sostenibilità di una cit-

In centro il calo degli occupati
è più forte, mentre la spesa per
lo smaltimento rifiuti è sette volte
superiore a Novoli

con risultati da leggere in filigrana: se è vero
che il Pil cresce in maniera costante sebbene
altalenante tra il 2006 e il 2013 (ma c'è stata
la crisi), lo è pure che è proprio nel centro sto-
rico di Firenze che il numero di occupati cala
più significativamente. Della serie: effetti po-
sitivi si, ma non per tutti. E non per i residen-
ti. E l'impatto sociale e ambientale? Le cen-
tratine di rilevamento smog di Arpat segna-
lano più polveri sottili in inverno che in esta-
te, più in periodi di "bassa" che in alta stagio-
ne, e i dati di Quadrifoglio dicono che la pro-
duzione di rifiuti negli anni diminuisce cau-
sa crisi e non aumenta. Ma è vero pure che, ri-

vela Quadrifoglio, nel solo castrum romano,
0,4 chilometri quadrati, si producono gior-
nalmente 25 tonnellate di rifiuti, con un co-
sto di smaltimento 7 volte più alto che a No-
voli.

Un obolo aggiuntivo insomma, qualcosa
oltre alla tassa di soggiorno e al ticket dei bus
turistici. Una tassa aeroportuale? Un sur-
plus sul pedaggio autostradale? La "conge-
stion charge" modello Londra per le auto? Lo
studio non lo specifica. Economisti come l'ex
assessore al bilancio dell'era Renzi, Alessan-
dro Petretto, lo ritengono opportuno. Baruc-
ci pensa che sia meglio un «contributo volon-
tario» per chi entra in città anziché una tassa
che non distinguerebbe tra chi viene per turi-
smo o per lavoro, studio, affetti, salute. Ma il
dibattito è aperto.

Basato su dati 2013 e 2014, lo studio Cesi-
fin mette in fila i numeri dell'assalto ufficiali
e stima alcuni di quelli "sommersi", che sfug-
gono alle statistiche. Oltre 8,6 milioni di pre-
senze, media di 2,48 notti di permanenza a
persona. Ma sono ancora i dati del 2014. Da
allora il flusso non si è certo frenato, anzi Fi-
renze aumenta e più del resto d'Italia. Così
nel 2015 siamo già arrivati a più di 9 milioni
di presenze. Se a questi fosse aggiunto il nu-
mero degli "escursionisti", circa 4,5 milioni
l'anno come stima il Cesifin, e di coloro che
dormono in case private messe in affitto turi-
stico on line tipo Airbnb (il doppio delle pre-
senze in albergo, stimò nel 2013 la Provin-
cia), si dovrebbe calcolare che le presenze og-
gi superano abbondantemente i 20 milioni.
Ed ecco Shangai.

Quanto pesa questo su una città di 370 mi-
la abitanti? Soprattutto quanto pesano i co-
siddetti "free riders", chi ad esempio arriva a

Un peso sociale ed economico
enorme che rende necessario
farversare un "pedaggio" oltre
alla tassa di soggiorno

tà che non è solo patrimonio dei suoi abitanti
ma dell'umanità intera e ha il diritto di esse-
re conservata per il futuro?

Dati e risposte nella ricerca "Caratteri e so-
stenibilità del turismo nelle città d'arte: il ca-
so Firenze", realizzata dalla Fondazione Casi-
fin, il centro studi finanziari dell'Ente Cassa
di Risparmio : «Far pagare un costo a chi arri-
va in città non per ragioni di lavoro , di stu-
dio, o per raggiungere la propria residenza.
Un pedaggio da far pagare a chi fa domanda
turistica a Firenze, un pass di lieve costosità
in cambio magari di alcuni vantaggi da stu-
diare con attenzione» suggerisce Piero Ba-
rucci , coordinatore scientifico dello studio,
ex ministro del Tesoro , che lunedì prossimo
presenterà i risultati del lavoro insieme al
presidente della Cassa di Risparmio Giusep-
pe Mobidelli e al sindaco Dario Nardella.

Firenze a bordo dei quasi 60 mila bus turisti-
ci e non paga e spende nulla o quasi? La ricer-
ca prova a fare una stima della sostenibilità,



20 MILIONI
Lo studio della
Fondazione Cesifin
stima che sia questo
il numero reale dei le
presenze turistiche
ogni anno in città, la
maggior parte
concentrate in
centro

LA PRESSIONE
I dati parlano per il
2014 di 5.866 turisti
pernottanti per ogni
chilometro quadrato
del centro storico
fiorentino. Questo
per ogni giorno
dell'anno

L'AREA
Quella sottoposta a
maggior
sfruttamento
turistico è
ovviamente il
centro, i 2,8
chilometri quadrati
tra Oltrarno e San
Marco

L'IDEA
Secondo Piero
Barucci ai turisti,
oltre alla tassa di
soggiorno,
dovrebbe essere
chiesto un
contributo ulteriore
in cambio di alcuni
vantaggi

I RIFIUTI
Nel solo castrum
romano si
producono ogni
giorno 25 tonnellate
di rifiuti, con un
costo di
smalti mento 7 volte
più alto che a Novoli

I PULLMAN
I cosiddetti "free
riders", i turisti che
arrivano a bordo dei
quasi 60 mila bus
turistici, non
pagano e non
spendono quasi
nulla

TASSA Di SOGGIORNO
Nel 2015 ha portato
nelle casse del
Comune 28 milioni
ma secondo la
ricerca la tassa
potrebbe essere
compensata da altre
forme di contributi
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